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Presso la Tipografia degli Stabilimenti pe-
nali di Regina 0œlf, sono in vendita, al
prezzo di lire 8 per 'annata, i volumi com-
pleti della Raccolta delle Leggi e Decreti,
estratti dalla GAZZETTA IIFFICIALE del 1883.
1884, 1885 e 1888, coi relativi indici analitici,
Gli abbonamenti alla raccolta dell'anno in

corso.si seguitano a ricevere allo stesso prezzo.
soMMARIO

PARTE UFFICIALE.

Ordine del ss. Maurirlo o I.assaro: Nomine e promozioni -
Leggi e decreti: Legge numero 6039 (Serie 3'), che approva
la convenzione del 17 luglio 1888 fra il mingstro dei lavoripub-
blici, quelli degli affari esteri, di agricoltura, industria e com.

mercio e delle ¡înartze interirn del Tesoro col comm. Lagand, a
nome della Navigazione Generale Italiana - Regio decreto nu.
mero 6029 (Serie 3'), che approva l'annesso regolamento per l'or-
dinamento militare e amministragico del Corpo Reale Equipaggi
- Regio decreto numero 6033 (Serie 3'), che riconosce la li-

cenza dal gt;mssio, anche inferiore, titolo valevole per l'ammis.
sione agli esami di abilitazione all'insegnamento del disegno nelle
scuole tecniche e normali - Regio decreto numero 6034 (Se-
rie 3'), che autorizza il municipio di Novara a stabilire un de-

posito doganals di merci estere, esclusi i tabacchi - Relazione
e Regio decreto numero 6041 (Serie 3'), per prelevazione dal
fondo di riserva per le spese impreviste della sornma di L. 28000
da portarsi in aumento al cap. 38 del Ministero del Tesoro per
l' esercisio finanziario del 1888-89 - R. decreto numero 6042
(Serie 3'), col quale le sezioni penali delle Corti di cassazione di

. Firenze e di Torino cessano dalle loro funzioni - Regio de-

Oreto numero MMMCCLXXXIT (Serie 3·, partosupplementare),
che erige in Corpo morale l'Opera Pia Tabacchi in Blumo ßupe-
riore, frazione di Yarese (Ûomo) e ne approva lo Statuto organico
- Ministero dena Marina: Disposizioni fatte nel personale di-
pendente - Ministero de1P Interno: Concessione di patente di
agente d'emigrazione - Circolare ai signori prefetti del Regna
sui Bollettari per la somministrazione dei medicinali nei dispen-
garii celtici - Ministero da Agricoltura Industria e Commer,
cio : Circolare ai signori prefetti del Regno sull'industria stallo-
niera privata - Ministero dell•Interno: Bollettino N. 15 sullo
g¢ato sanitario del bestiame nel Regno d'Italia dal dè 8 al 14 di
aprile £889 -- Concorsi,

PARTE NON UFFICIALE.
Telegramuti del¿' Agenzia Stefani : - Listino utfleial¢ della Borsa di

Roma.

PARTE UFFICIATX

ORDINE DEI Ss. MAURIZlO E LAZZARO

S, M. si complacqtee nominare nett'Ordino&f St. M u, .

rizio e Lazzaro:

Stilla propost,a del Ministro dell'Interno:
Con dooreto dell' 11 aprile 1889 :

A cavaliere:

Vallisnori cav. Diego, ispettore di Pubblica Sicurezza di 16 grado e
la classe, collocato a riposo.

LEGGI E DECRETI

Il Neunero 0080 (Serse 3a) della Raccolta u//tciale delle leggi
e dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonté della Nazione

RE D'ITALIA

II Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;'
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. I.
E data forza di legge al Regio decreto del 6 agosto 1888(

N. 5705 (Serie 3a) che approva la convenzione del 17 luglio
di detto anno, addizionale a quella del 4 febbraio 1877 approg
vata colla legge del 15 giugno successivo, N. 3880 (Serie 2a)
convenzione stipulata fra il Ministro dei Lavori Pubblici,
quelli degli Affari Esteri, di Agricoltura, Industria e Com-.
mercio e delle Finanze interim del Tesoro, col comm. Gio-i
vanni Laganå, a nome della Navigazione Generale Ital.iana¿
da esso rappresentata, per un servizio regolaro di navigam
zione settimanale a vapore fra Brindisi e P4trasso, toccando
Corfù, e pel prolungamento pure s4ttimanale, a Patrasso,
dell'attuale linea Brindisi-Corfi

Il Governo del Re è autorizzato ad inscrivere nello stato
di previsione della spesa del Ministero delle Poste e dei
Telegrafi al capitolo < Servizio postale e Commerciale ma-
rittimo > la somma annua di liro 281,736 per l'esercizio
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1880-90 e per quelli successivi fino al termine della con-

Venzione.
AÀ 3.

È data forza di legge al Regio decreto del 18 agosto 1888,
N. 5706 (Serie 3a), col quale fu tapprovata la convenzione

per un servizio ogni due settimane fra Genova e Batavia,
stipulata l' 11 detto fra i Ministri dei Lavori Pubblici, degli
Affari Esteri, di Agricoltura, Industria e Commercio, e delle
Finanze, col comm. Giovanni Lagana, addizionale a quella
del' 4 febbraio 1877, approvata per legge del 15 giugno suc-
eessivo, N. 3880 (Serie 26).

Art. 4.
Per l'adempimento di tale convenzione à autorizzata la

maggiore spesa di lire trecentomila (L. 300,000) all'anno al
capitolo « Servizio postale e commerciale marittimo » dello

stato di previsione del Ministero delle Poste e dei Telegrail
per l'esercizio 1889-90 e successivi fino al termine della con-

Venzione.

Art. 5.

Sono autorizzate la inscrizione nel bilancio 1888-89 della

spesa di lire 260,064 per gli effetti, riferentisi a questo eser-
cizio, del Regio decreto 6 agosto 1888, N. 5705 (Serie 3a), e
la iscrizione nello stesso bilancio di lire 225,000 per gli
effetti riferentisi all'esercizio 1888-89 del Regio decreto 18
agosto 1888, N. 5706 (Serie 2a).
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservaria e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 7 aprile 1889.

UMBERTO.

LAcAYA.

CMSPI.
LUIGI $ÍICELI.
GIOLITTI.
SEISMIT-ÛODA.

VisTo, Il Guardasigilli: ZANARDELLL

li Numero 6099 (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Visti i RR. decreti 17 luglio 1876, N. 3280, e 1° lu-

glio 1888, N. 5551;
' Sentito il Consiglio Superiore di Marina ;

Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È approvato il qui annesso regolamento, firmato d'or-

dine Nostro dal Ministro della Marina, per l'ordinamento

militare ed amministrativo del Corpo Reale Equipaggi.
Art. 2.

Il R. decreto 16 luglio 1888, N. 5551, è abrogato.
È pure abrogato il R. decreto 2 gennaio 1887, N. 4272,

oome ogni altra disposizione contraria a quelle contenute

tal mentovato regolamento, che avrà pieno effetto dal 1° lu-

glio 1889.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta. ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia,, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 aprile 1889.

UMBERTO.
B. Bant.

Visto, Il Guardasiçil2i: ZANARDELLI.

Regolamento organico per il Corpo Reale Equipaggi.
Art. 1.

Suddivistorte del Corpo R. Equipaggi.
Il Corpo R. Equipaggi ò suddiviso in quattro divisioni, ognuna delle

quali consta di due o più reparti.
Le divisioni la, ga e sa comprendono gli uomini destinati al ser-

vizio delle navt in armamento ed in-riserva e, complessivamente,
hanno 11 nome di personale navigante; la è è formata dagli uomini
addetti ai servizi occorrenti a terra e sulle navi disarmate, e costi-
tuisce il personale costiero.

L'assegnazione degli uomini alle divisioni ed at reparti ha luogo in
base alle loro specialità, secondo quanto risulta dalla seguente tabella:

Distribuzione del personale del Corpo R. Equipaggi
fra le mvis:om ed i REPARTI.

Personale
Personale navigante costiero

la Diiis:one 2a Divisione 36 Divisione O Divisione

1° reparto . Marinai Cannonieri e Macchtnisti Cannonieri
aiutantt e fuochisti
di bordo I

go id. . Timonieri Torpediniert Operai Torpedinieri
e moza

3° id.
. ....... ........ Fucilleri

4° id.
. ........ ........ ........Veterani e

compagniadi
disciplina

5° id.
. . ........ ........11usicanti,

trombettieri,
infermieri,fu-
rieri e tele-
grafisti.

Art. 2.

Personale naciUante.

Sono ascriiti a11e divisioni del personale naviganto gli uomini pro-
venienti dalla leva roarathna o coloro che volontariamente si arruo-
lano por fa parte di questo personale.
GIi uomini che s' istruisco:\o per ottenere certilleati di specialità,

como gli al;l vi cannonieri, torpedinieri, fuochisti, ecc. fanno parte in.
tegn.nte del reparto marinari fino a che non abbiano avuto la qua.
Idico>one effettiva dell i spe ialità alla quale aspirano.
Cosutu scano un'oceezione a questa regola gli allievi macchinisti,

che sono invece assegnati al reparto macchin sti e /uochisti.
Art 3.

Personale costiero.

I reparti 1°, 20 e 30 della 4" divisione sono composti con gli uomini
provenienti dalli leva terrestre e con i vo!ontari specialmente arruo-
lati per il servizio costiero,
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Ai primi due di questi reparti sono ascritti solamente uomini aventi

la quanficazione effettiva di cannonieri o torpedinieri ; gli allievi di

queste categorie fanno parte del 30.

Per il reclutamento del personale dei reparti 4° e 50, nessuna spe-

ciale disposizione è stabilita, oltre quelle vigenti circa l'ammissione

nelle categorie che compongono tali reparti.
Nel pe sonale costiero non sono riellieste condizioni d'imbarco per

l'avan amento,
Art. 4.

Fucilieri.

Per quanto si riferisce agli effetti della legge 3 dicembre 1878 sul

riordinamento del personale della R. marina, i /kcitieri sono conside-

rati come parte della categoria marinari e i loro graduati di bassa

forza sono assimilati a quelli della categoria a utanti.

I fucilieri, come i marinari naviganti, possono avanzare gradata-
mente dalla 4a classe sino alla prima; ma per essi non e ammesso

il passaggio diretto a classi superiori alla 3a

I graduali fucilieri ed i fucilieri di la classe portano i distintivi di

grado e di classe comunt a tutte le categorie del corpo II. equipaggi,
ed hanno per emblema di specialità un fucile ricamato secondo appo-

posito modello.

Quest'emblema, per analogia con quanto è stabilito per quello della

categoria marinari, è portato solamente dai graduali e dai fucilieri di
la e ga classe.

Art. 5.

Eccezioni alla separazione di servizio fra il personate navigante
ed il personale costiero.

La separazione di attribuzioni fra il personale navigante ed 11 per-

sonale costlero stabilita dall'art. 1. rispondo ad un concetto di mas-

sima, la cui applicazione non è rigida ed assoluta, ma comporta le

seguenti eccezioni;
10. I musicanti, i torpedinieri, gli infermieri ed i furieri, quan-

tunque appartengano organicamente al personale costiero, concorrono
alla formazione degli equipaggi delle navi armate ed in riserva, nello

proporzioni stabilite dalle tabelle di armamento.

go. I cannonieri ed i torpedinieri dei reparti da costa ed i fuci-

lleri possono essere imbarcati sulle navi addette alla difesa locale dei

porti e su quelle Incaricate di servizi per i quali risulti opportuno il
concorso di questi militari.

3°. Tutti gli uomini appartenenti alle divisioni del personale na-

vigante, quando non sono imbarcati, possono venire impiegati a terra
in quel modo che le loro speciali attitudini e le esigenze del servizio
consigliano.

Art. 6.

Passaggi dal personale navigante al personale costiero e ticeversa.

Subordinatamente alle debite condizioni di idoneità e di opportunità,
sono ammessi i passaggi Volontari del personale costiero al personale
navigante e viceversa; ma questi passaggi non possono venir con-

cessi che ad uomini i quali abbiano o chieggano la ferma di anni sel.

Art. 7.

Comando del corpo e delle divisioni e u[ficiali addetti.

Al comando supremo di tutte le divisioni del corpo R. equipaggi ò de-

stinato un contrammiraglio, il quale assume la denominazione di co -

mandante superiore, ed ha sotto i suoi ordini immediati un capitano
di vascello col titolo di comandante.

Le divisioni fa, ga e 4a lianno, ognuna, a capo un capitano di cor

vetta; la ga può essere comandata da un capitano di corvetta o da

un capo macchinista principale.
Alla sede del comando del corpo R. equipaggi è assegnato un co-

pitano di fregata, con le funzioni di comandants in 26 ; alla sede di

ogni divis one sono assegnati un tenente di vascolo o altro afliciale

subaiterno, quale aiutante maggiore in 20.

Gli aiutanti maggiori in i ed in 2° delle divisioni 13, 2a e 4a pas.

Sono essere ufficiali di Vascello o ufliciali del corpo R. equipaggi; ma

quando sono di quest'ultima categoria, devono venire scelti in un3

dele specialiin appartonenti ala divisione ana quale sono chiamati a

prestar servizio.
Gli aiutanti maggiori della 3a divisione possono esser6 ufficiali di

vascello o ufficiali macchinisti.

Oltre agli ufficiali anzidetti, sono destinati alle
divisioni del corpo

R. eqaipaggi tutti quelli altri che possono occorrere, in relazione alla

forza numerica presente al corpo ed alla natura dei servizî ai quali

si deve orovvedere. Nella scelta di questi ufÏleiali, si seguono le norme

sopra indicate, per ciò che riguarda la specialitù.

Art. 8.

Sezioni e compagnie.

In ogni divisione del corpo n. equipe gi, oltre alla suddivisione its

reparti, se ne ha una in sezioni eû una in contpaglum

La sezione è un'onità amministrativa o permanente, che si riferi-

see agli uomini inscritti sui ruoli: la compagnia
ò un'unitä militare a

temporanea, che si rifelisco agli uomini presenti.
Le sezioni non sono divisibili; le compagnie comportano l'ordina,

rio ("azionamento in plotoni.
Le sezioni sono sempre composte di uomini appartenenti al mede"

sion reparto. Tale regola ò pure seguita nella formazione delle com-

pagnie, ogni qualvolta le condizioni speciali di numero e di categoria

del personale presente non obbligano a derogarvi.

Art. 9.

I gici del comando del corpo, e del comandi di divisione.

Il comandante superiore del corpo IL equipaggi ha un uflicio di

segreteria, al quale sono destinati un tenente di vasce40 ed un com-

missario di la classe. il tenente di vascello ha pure le funzioni di

aiutante di bandiera.

Al comando di ogni divisione è istituito un ufÏìc10 consimile, del

quale fanno parte 1 aiutante maggiore in 1°, l'aiutante maggiore in

2° e un uniciale di commissariato di grado non superiore a commisse-

rio di 2a classe.

Art. 10.

Comandante superiore.

Al comandante superiore compete la direzione sup ema di tutti

servili relativi al corpo R. equipaggi; però, in qtænto riguarda

parte amministrativa di questi servizî, egli non ha che attribuzioni

d'indirizzo generale e di vigilanza, e non partecipa ad atti che impH-

chino responsabilità pecuniaria.
11 comandante superiore stabilisce 10 destinazioni a i movimenU

degli uomini dei corpo R. equipaggi: Ina non esercita poteri disci-

pl:nari che su quelli presenti al a sedo del corpo.

Le facolo che egli ha a tale riguardo non sono passibili d'alcuna

azione limitativa, eccettutta quella che può provenire dai comandanti

in capo dei dipartimenti marittimi e dai comandanti di forze navali

del grado di ufliciale ammiraglio; i quali hanno autorito di sospendere

l'esecuzione dei suoi ordini ogni qual volta giudicano che tale proY-

vedimento sia opportuno nell'interesse del servizio. Questa sospen-

sione, sempre quando ha luogo, dev'essere comunica:a al Ministero,

esponendo lo ragioni che V hanno consigliata,

11 comandante superiore, In base alle norme stabilite dalle leggi e

dal regolamenti, ordina le promozioni sino al grado massimo di sot-

tufliciale, propone al ßlinistero quelle ad ufficiale del corpo R. equi-

paggi, giudica circa l'opportunità di concedere o di negare le rafferme,

e presiede le Commissioni per le rassegne di rimando.

Le disposizioni contenute in questo articolo non tuenomano pero

le faroità che, in speciali circo3tanza, lianno le autorità di bordo

relativamente al movimenti e a"e promozioni di uomini di bassa

forza.
Art 11.

Contandotta.

Al comandante ò pa specialmente attribuita la parte amnnnistradva

del servizio del corpo R. equipaggi. E,24 ò presidente del Consiglo
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di amministrazione, e in tale qualità, esercita in modo indipendente
le attribuzioni che i regolamenti conferiscono al suo offlcio.

In caso di assenza del comandante superiore, il comandante lo sur-

roga completamente in tutti i suoi potert, conservando, nel tempo
stesso, le mansioni e la responsabilità che gl'incombono como pre-

pidente del Consiglio di amministrazione.

Art. 12.
Comandante in 2.°

ÎI comandante in 2 contribuisce alla direzione generale dei servizi
relativi al corpo R. equipaggi nel modo .e ilella misura determinati

glal comandante superiore.
Egli è membro del Constgito di amministrazione.

Art. 13.
Comandanti di divisione.

I comandanti di divisione dirigono il servizio militare relativo al

personale che da loro dipende, in base alle prescrizioni di massima

emanate dal comandanto superiore. Eglino esercitano pure una vigi-

lanza generale sull'amministrazione di questo personale, ma non hanno

ingerenza nelle operazioni di contabilità, delle quali gli uffleiali ammi-
atstrativi sono direttamente mallevadori verso il Consiglio.
I comandanti di divisione provvedono alle destinazioni ed ai movi

menti di ogni genere degli uomini appartenenti alle loro divisioni,
accentrano le proposte di avan2amento ad essi relative e sottopon-

gono all'approvazione del comandante superiore le liste di pro-

mozione.
-Art. 14.

Dislaccamenti.

Le riunioni di minteri del corpo R equipagçi organicamenic costi.
tutte fuori dela sede del corpo hanno il nome di distaccamenti.

I distaccamenti possono comprendere uomini di tutte le special;tà;
ma, quando la loro forza o il modo nel quale sono composti 10 con-

sigliano, devono essere frazionati in gruppi corrispondenti alle varie

divisioni.
Ogni distaccamento costituito alla sede di un dipartimento marit.

timo è comandato da un capitano di fregata, ed ha un aiutante mag-

glore in i ed un aiutante maggiore in 2 , oltre ad un numero di

ufficiali variab¡lo secondo la forza presente e le esigenze di servizio

alle quali si deve soddisfare.
I distaccamenti stanziati fuori le sedi di dipartimento hanno co•

mandanti di grado proporzionato alla loro importanza e uffleiali su-

balterni in relazione colla loro forza. In questi distaccamenti, quando
il comandante è ufBciale superiore, esiste un aiutante maggiore in lo

e, se è necessarlo, anche uno in 2°.
L'aiutante maggiore in 1 e l'aiutante maggiore in 2°, come pure

gli altri uf0ciali destinati al servizio militare dei distaccamenti, sono
nincian di vascello o del corpo R. equipaggi. Fra questi può anche

essere compreso qualche sotto capo macebinista, quando la presenza
di un numero considerevole di fuochisti lo renda opportuno,
At distaccamenti sono assegnati ufficiali di commissariato in rela-

plone alle esigenze del servído amministrativo.

Art. 15.

U/Jici dei comandi di distaccam:nlo.

Ogni comando di distaccamento ha un ufficio di segreteria, al quaÍe
sono ascritti gli aiutanti maggiori, se esistono, e può essere destinato

un ufficiale subalterno di commissarlato, quando l'importanza dell'uffi-
cio 10 consiglia.
In questo ufficio sono tenuti i fogli matricolari, gli specchi caratte-

ristici, i registri dei castighi e ogni altro documento di carattere mi-

Jitare e disciplinare riguardante gli uomini del distaccamento.

Art. 16.

Relazioni tra i comandanti dei distaccamenti
e le altre autorità.

I comandanti dei distaccamenti dipendono dal comandante del

corpo R. equipaggi in quanto riguarda l'amministrazione e le destina-

zioni del personale: per tutto cið che concerne la parte disciplinare

del servizio, dipendono dalla autorità locale, quando questa è a loro

superiore.
I movimenti che i comandanti di distaccamento ordinano sulle navi

devono considerarsi disposti per delegazione del comandame supe-

riore del corpo R. equipaggi, e non ne può essere sospeso l'effetto

che dal comandanti in capo di dipartimento o dai comandanti di

forze navali, in forza della facolth riconosciuta a questi uticiali dal-
I'art. 10.

Art 17.
. Consiglio di amministrazione.
Alla sede del corpo R. equipaggi è instituito un onsiglio di am-

ministrazione, così composto:
Il capitano di vascello comandante del corpo, presidente;
Il capitano di fregata comandante in 2 •

Un commissario capo di la classe, relatore;
Un commissario capo di 26 classe, vide relatore;
Un commissario di la classe, segretario.

I comandanti delle divisioni intervengono al Consiglio quande in
esso si trattano quistioni riguardanti in modo speciale le loro divi-
sioni rispettive.
Tutti i componenti il Consiglio, siano assi ordinari o straordinari,

hanno voto deliberativo, ad eccezione del segretario.
Le deliberaztoni si prendono a maggioranza, e sono valide sempre

che i membri presenti al Consiglio siano almeno tre, oltre al segre-
tario. A parità di Voli, quello del presidente prepondera.

Art. 18.

Uffici amministrativi.
Sotto la immediata dipendenza del Consigito sono posti gli uffici

amministrativi descritti nella tabella seguente:

U//lci dipendenti dal Consiglio d'amministrazione
del Corpo R. Equipaggi.

Denominazione
Frazioni degli Uffici

degli Uffici Attribuzioni

e titolari di essi
e titolari di esse

la Commissario di Leve.
Commiss.Capo l' c'esse
di 2a classe

ga Id. Matricole.

16 Commissarlo di Ragioneria, bilanci, conti
la classe correnti, contabilità ge-

nerale, fondo uomini in

II.
Vice Relatore congedo illimitato.
del Consiglio

ga Id. Conti sezioni.

ga 10 Variazioni,

I
Segretario del
Consiglio con

Ill. due commis- Segreteria, pagamenti, ar-
sari di ga cl. chivio, economato.
Sott'ordini

16 Commissario di Magazzino di stoffe e Ve-
la classe stiarlo nuovo.

Commiss.CapoIV. di 2a classe
26 Commissariodi Magazzinodivestiariousato

la e ga classe e suppellettili.

ga Id. Conti vestiarlo.

V. Commissariodi Ricezione.
la o ga classe
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Art. 19.

U/]ici amministrativi del'e divisiotti e det distaccamenti.

Ogni divisione, come ogni distaccamento, ha un utlicio ammistrativo
per la contabilità del personale e i pagamenti.
Questo ufficio è retto da un commissario capo di 26 classe alle di-

Visioni ed ai distaccamenti comandati da capttant di fregata, da un

commissario di la o di 26 classe ai distaccamenti comandati da uffi-

tiali di grado inferiore a quello di capitano di fregata.
Gli uffici amministrativi delle divisioni sono suddivisi in due fra-

zioni, a capo delle quali sono posti due commissari di 2= classe Alla

prima di queste frazioni è attributto il servizio dell'economato dei

pagamenti e delle suppellettili; alla 2a quello del magazzino vestiarlo
divisionale.
Un simile suddivisione è adottata negli uffici amministrativi dei di-

staccamenti, quando l'entità di essi lo consiglia,

Art. 20.

Servizio di cassa.

Alla sede del Consiglio d'amministrazione sono stabilite una cassa

prfacfpale e una cassa secondaria, ognuna delle quali è provveduta
di due chiavi, rispettivamente tenute dai responsabili di esse.
Sono responsabili della cassa principa e 11 presidente del Consiglio

ed il relatore ; della cassa secondaria il vice relatore ed il commissa-

rio incaricato dei pagamenti.
Le divisioni ed i distaccamenti comandati da capitani di fregata

hanno pure due casse come le anzidette.

Sono responsabili delle casse principali di divisione o di distacca-

mento 1 comandanti ed i commissari capi degít uffici amministrativl.
Gli stessi commissari capi e gli ufficiali incaricati dei pagamenti sono
responsabili delle casse secondarie.
Af distaccamenti meno importanti di quelli sopra considerati si ha

una cassa sola, della quale sono responsabili il comandante e l'ufficiale
amministrativo,

Art. 2L

Ordinamento delle sezioni.

Gli uomini di ogni reparto sono ascritti alle sezioni che compor-

gono questo reparto per specialità, e, in ogni specialità, per ordine
alfabetico delle lettere iniziali del loro cognome.
La forza di una sezione non deve oltrepassare 400 uomini sotto 'e

armi, e, per quanto è possibile, nemmeno esser di molto infe.'iore a

questa cifra, consitlerata come normale.

Ogni sezione è diretta da un capo furiere, il quale ha sotto i suoi

ordini un secondo capo e quel numero di altri subalterni che risulta

necessario.

Alla vigilanza di tutte le sezioni appartenenti ad uno stesso reparto
6 preposto un ufliciale di commissariato.

Art. 22.

Suddevisione amministrativa dei distaccamenti.

Nei distaccamenti il personale è ripartito in gruppi della forza nor-
male di 500 uomini, composti per specialità, per reparti e per divi-

sioni, secondo che risulta opportuno, in relazione alla quantità di

personale da amministrarsi.
La direzione di ogni gruppo è alTidata ad un capo furiere, il quale

ha sotto i suoi ordini un secondo capo 6 il numero necessario di su.
balterni di grado inferiore.
Tutti i gruppi di un distaccamento sono posti sotto la sorveglianza

di un ufficiale di commissariato.

Roma, 4 aprile 1889.

Visto: d'ordine di S. M.
Il Ministro della marine

B. BRm.

Il Numero BOSS (Serie 36) della Raccolta u//lciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 8 luglio 1888, col quale si aps
prova il regolamento per esami di abilitazione all'insegna-
mento nelle Scuole tecniche e normali;
Veduto l'altro Nostro decreto 7 giugno 1888, col quale

è istituito un esame di licenza dal Ginnasio inferiore;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione:
Abbiamo decretato e decretiamo:

La licenza dal Ginnasio, anche inferiore, è pur essa ti•

tolo valevole per l'ammissione agli esami di abilitazione

all'insegnamento del disegno nelle Scuole tecniche e nor-

mali, sotto le condizioni indicate nell'art. 14, lettera C, e
nell'art. 15 del regolamento approvato col precitato Nostro
decreto 8 luglio 1888.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 marzo 1889.

UMBERTO.
P. BossLu.

Visto, Il Guardasigitil: ZANARDELLI.

II Numero 6031 (Serie 3') della Raccolta ugiciale delle leggi

e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

fŒ D'ITALIA

Vista la deliberazione consigliare del Municipio di Novara;
in data 4 dicembre 1888 ;
Vista la deliberazione della Giunta municipale di Novara,

in data 14 febbraio 1889 ;

Vista la domanda del sindaco di Novara;
Visto l'art. 35 del regolamento doganale approvato con

legge 21 dicembre 186-2;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Municipio di Novara è autorizzato a stabilire un de-
posito doganale di merci estere, esclusi i tabacchi, nei ma-
gazzini costruiti secondo il tipo planimetrico approvato dal
Nostro Ministro delle Finanze.

Art. 2.

La responsabilità dei diritti di confine, delle multe e delle

spese per le merci introdotte nel deposito spetta al Muni•

cipio, il quale ha il diritto di regresso verso i deponenti.
Per l'esercizio di tale diritto il Municipio subentra. nei

privilegi che verso i deponenti competerebbero alla Ammi•
nistrazione finanziaria.

Art. 3.

Il Municipio somministra gli strumenti per il pesamento
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delle merci, quanto altro occorre allo .eseguimento delle
operazioni doganali e provvede al servizio dÏ facchinaggio.

Art. 4.

L'orario per le operazioni doganali è determinato dalla
Intendenza di Finanza di accordo col Municipio.

Art. 5.

L'esercizio del deposito è sottoposto alle discipline do-
ganali stabilite pei depositi di merci estere in magazzini
di proprietà privata.

Art. 6.
Le dichiarazioni per l'immissione delle merci nel depo-

sito e per l'estrazione delle medesime sono fatte a nome
del Municipio e firmate dai suoi impiegati.
II Municipio può indicare il nome della persona per conto

della quale si fa l'introduzione o l'estrazione delle merci.

Art. 7.

La verificazione delle merci è fatta in presenza degl'im-
piegati del Municipio, i quali appongono il proprio visto
sulle hollette matrici.

Art. 8.
Le scritture di carico e scarico n< i registri di deposito

sono tenute dalla Dogana e dal Municipio e sono distinte
per magazzino e per partite.
La Dogana può confrontare i suoi registri con quelli del

Municipio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 aprile 1889.

UMBERTO.

Visto, R Guard2sigilii: ZANARDELLI
F. SEISMIT-DODA.

Relaz ione a S. M. il Re, netrudienza del 21 aprile
1889, del Ministro del Tesoro sul decreto per preleva-
mento dal fondo di riserva per le spese impreviste.

SIRE,
In seguito a giudicato della Corte di cassazione di Roma contro

l'Amministrazione finanziaria, e sul conforme parere del Consig1 o di

Stato, la M. V. con decreto Reale del 19 luglio 1888, N. 5390, auto-
rizzava 11 pagamento, con effetto retroattivo, della maggiore indennita
di residenza nella capitale del Regno anche agli impiegati vedovi con
un solo flglio non che a que1Il celibi conviventi anzichè con due con

un solo genitore. E col decreto stesso la M. V., pure sentito il Con-

siglio di Stato, approvava la concessione agli uscieri ed inservienti di

ruolo, dal 1 luglio 1888 in avanti, del 10 per cento sulla parte del

loro stipendio eccedente lire 800.
I pagamenti di siffatte indennità spettanti al personale delle Ammi-

nistrazioni centrali del Tesoro e delle finanze ascesero a circa lire

30,000, e furono applicate alle somme stanziate al capitolo promiscuo
R. 38 dello stato di previsione della spesa Tesoro pel 1888-89, rite-
mondosi di potervi sopperire colle eventuali economie per vacanze di

posti.
Se non che le economie conseguite, e quelle che ancora presumesi

realizzare durante lo scorcio dell'esercirio finanziario in corso, essendo

risultate affatto insufficienti a soddisfare tutti gl'impegni per tale titolo
assunti, i relativi pagamenti assorbirono tutto il fondo disponibile sul

predetto capitolo, lasciando una deficienza di lire 28,000 alla quale
urgo provvedere,

Ravvisandosi quindi dal Consiglio .dei ministri la convenienza di
valersi della facolth concessa dall'art. 38 del testo unfádi legge sul-
l'amministrazione e sulla contabilit'a generate dello Stato, 11 riferente

si onora sottoporre alla Sovrana sanzione il seguente decreto, col
quale viene autorizzato il prelevamento dal fondo di riserva per le

spese impreviste delle mentovate.lire 28,000 da portarsi in aumento

al capitolo N. 38 Mhristero-Personale dello stato di previsione della

spesa Tesoro per l'esercizio finanziario 1888 89.

Il Numero 60ti (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle legoi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volonta della 19asione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull' Ammini-
strazione e sulla Contabilità generale dello Stato, appro-
vato con R. decreto 17 febbraio 1884, N. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste in-

scritto in L. 4,000,000 nello stato di previsione della spesa
del Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1888-89,
inconseguenzadelleprelevazionigiàautorizzateinL.3,368,214
rimane disponibile la somma di L. 631,786 ;

Sentito il Consiglio dei Ministri3
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato,

per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto al
capitolo n. 102 dello stato di previsione della spesa del

Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1888-89, è
autorizzafa una 20a prelevazione nella somma di lire
ventottomila (L. 28,000) da portarsi in aumento al capitolo
n. 38 < Personale (Ministero) » dello stato di previsione
della spesa del Ministero medesimo.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere
convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 aprile 1889.

UMBERTO.
GIOLITTI.

Visto, il Guardasigilli: ZANARDELLI.

R Numero 0088 (Serie 36) della Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Visto l'art. A della legge 6 dicembre 1888, N. 5825

(Serie 3a), che deferisce alla Corte di Cassazione di Roma
la cognizione di tutti gli affari penali del Regno;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre.

tario di Stato per gli Affari di Grazia e Giustizia e dei

Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

Le sezioni penali delle Corti di cassazione di Firenze e

di Torino cesseranno le loro funzioni, la prima col giorno
30 giugno e la seconda col giorno 31 luglio 1889.
I ricorsi in materia penale, che a quella data non fos-

sero stati ancora decisi, a cura del Pubblico Ministero sa-
ranno trasmessi entro i dieci giorni successivi alla Corte
di cassazione in Roma.

Art. 2.

I ricorsi in materia civile, sui quali le Corti di cassazione
di Firenze e di Torino dovessero, a norma di legge, pro-
nunciarsi a sezioni unite e che alla data rispettivamente
stabilita nell'articolo precedente non fossero stati ancora
decisi, saranno trasmessi alla Corte di cassazione in Roma.

Art. 3.

La trasmissione accennata nei due precedenti articoli
sara eseguita dalla cancelleria rispettiva e partecipata entro
quindici giorni agli avvocati sottoscritti al ricorso e al

controricorso.
Gli avvocati, nei quindici giorni dalla notificata partecipa-

zione, eleggeranno domicilio nella cittå di Roma per gli
effetti stabiliti dalle leggi di procedura.
In difetto di tale elezione, o della nomina di altro difen-

sore residente in Roma, si procederå oltre a norma di

legge : eppercið, nelle cause civili le notif1cazioni occorrenti
saranno fatte alla cancelleria della Corto di cassazione in

Roma, e nelle cause penali sarà nominato d'ufficio un di-
fensore.

Art. 4.

La trasmissione sarã accompagnata da un elenco, in dop-
pio originale, indicativo di ciascuna causa e dagli atti e
documenti che vi si riferiscono. Uno degli elenchi, sotto-
scritti dal cancelliere che lo avrå ricevuto, sari riman-
dato alla cancelleria mittente.
Questi elenchi saranno rispettivamente conservati nella

cmcelleria mittente e nella ricevente.

Art. 5.

I ricorsi e i controricorsi per i quali, al giorno stabilito
nell'art. 1 del presente decreto, fossero in corso i termini
prefissi negli articoli 526 e 529 a 531 del Codice di proce-
dura civile, alla loro notificazione o presentazione, saranno
consegnati alla Cancelleria della Corte di cassazione a cui
ne apparteneva la cognizione prima del giorno suindicato.
Scaduti i termini fissati nell'art. 533 del detto Codice, i

ricorsi, i controricorsi, gli atti e i documenti saranno tra-
smessi alla Corte di Roma giusta i due articoli precedenti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 aprile 1889.

UMBERTO.

ZANARDELLL
Visto, R Guardasigini: ZANARDELLI.

Il Numero IIH3500LXX¾if (Serie 3a, parte supplementare)
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del llegno contiene

- il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e por volontà deRa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dellTuterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduta la domanda del parroco di Biumo Superiore,

frazione di Varese, per la erezione in Ente morale della

Opera Pia istituita da Francesca Tabacchi mediante un

capitale di lire 2890.05, la di cui rendita dev'essere ero-

gata a favore dei poveri di detta Parrocchia di Blumo Su-
periore;
Veduto il relativo Statuto organico di detta Opera Pia

dal parroco amministratore presentato per la Nostra ap-
provazione ;

Veduta la corrispondente deliberazione 8 novembre 1888
della Deputazione provinciale di Como;
Veduti la legge 3 agosto 1862 ed il regolamento 27 no-

vembre dello stesso anno sulle Opere Pie;
Sentito il Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Opera Pia Tabacchi come sopra, istituita in Blumo
Superiore, frazione di Varese, è eretta in Corpo morale.

Art. 2.

Ë approvato lo Statuto organico di detta Opera Pia, con
la data del 21 ottobre 1888, composto di nove articoli,
visto e sottoscritto, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 31 marzo 1889.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Viro, Il Guardasipilli: ZANARDELLI.

NOMINE, PROMOZi0NI E inSPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendent¢ dal Mi-
nistero della Marina:

Con Regi decreti dell'11 aprile 1889:

Gregoretti Ugo, Sefalpi Giovannt, Malfatti Vittorio, ingegneri di 2a classe
nel corpo del Genio navale, promossi ingegneri di 1a c asse, con
l'ordine di anzianità per ciascuno indicato, a datare dal 16 a•
prile 1889.

Cairola Ignazto, tenente di vascello, nominato comandante della tor-
pediniera 88 S, in sostituzione del' utliciale di pari grado Giusto
Vittorio.

Coltelletti Giuseppe, i 1., nominato comandante di gruppo di torpedi-
niere in riserva la categoria.
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AGENZIE D'EMIGRAZIONE

Ïl Ministero dell'Interno, in datadel 23 aprile corrente,haconcesso
la patente di agente di emigrazione alla Ditta Giliberti Criscuolo, San-
talucta e Fernari di Napoli, con facoltà di operare nelle provincie me-
ridionali del Regno, verso deposito di effetti pubblici pel capitale no-

minale di lire sessantamila.

Roma, addl 25 aprile 1889.

MINISTERO DELL'INTERNO

Circolare at signort prefetti del Regno stei Bollellari
per la somministrazione det medicinalt nel dispensarti
celtici.

Per effetto delle disposizioni contenute nell'art. 13 del Regolamento
D luglio 1888 pei dispensarii celtici, i bollettari prescritti per som-
ministrazione del medicinali agli indigenti, dopo essere stati esaminati
dalle Prefotture dovrebbero essere ritornati ai direttori del dispensari
annullandovi i buoni che ancora rimasero disponibili.
Avendo dovuto però il Ministero rilevare che nel dispensari celt:ci

di minore importanza, durante un trimestre sono soltanto staccate po.

cbtssime bollette, per evitare un inutile consumo di stampati che non
resterebbe giustifleato dat bisogni del servizio, il sottoscritto trova

necessario di disporre che i bollettari dei quali si tratta, debbano
bensi essere comunicati alla Prefettura per la revisione dei conti, ma
elona restituiti poi ai direttori dispensari muniti del visto del ragio-
niero sulla matrice dell' ultima bolletta staccata durant: il trimestre
cui si tiferisce la liquidazione operata, onde sleno ulteriormente usu-

fruiti per le successive ordinazioni.
I signori prefetti saranno compiacenti di impartire in questo senso

.le Occorrenti istruzioni agli Uffici dipendenti,
Pel Ministro
A.FoaTis,

MINISTERO

cli Agricoltura, Tndustria e Commercio

Circolare at signori Prefetti del Regno sull'industría
stalloniera privata.

Roma, 12 aprile 1889.

Le Commissioni ippiche provinciali hanno ormai condotto a ter-

mine i loro lavori, relativi all'esame dei cavalli stalloni, appartenenti
a quei privati allevatori che li volevano destinati alla monta pub-
blica.
Avendo questo Ministero, in base a le proposte fatte e a senso del-

l'art. 12 del Regolamento 24 giugno 1888, fatto pervenire ad ogni
proprietario di stalloni riconosciuti idonei, l'attestato di approvazione
ed il relativo registro di monta, credo ora opportuno di raccoman-
dare alla S. V. di voler curare, d'accordo col Direttore del deposito
cavalli stalloni, alla cui circoserlzione codesta provincia appartiene
perchó le disposizioni vigenti sulla industria stalloniera privata siano

severamente applicate.
Ond'io Le rivolgo viva preghiera, afflnehò Ella si compiaccia di

richiamare l'attenzione dei Sindaci sull'arti:olo 4 della legge 26 giu-
gno 1887, N. 4644 (Serie 36), il quale dispone che l'industria stal-
loniera privata non potrà esercitarsi che col mezzo di stalleni ap-
provati dal Ministero rii agricoltura, industria e commercio, e sta-
bilisce che le contravvenzioni a questa disposizions saranno punite
con multe da lire 50 a lire 500.

Attendo un cenno di ricevimento della presente.

Il Ministro
L. MICELI.

BOLLETTINO N. 15

SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA

dal di 8 al 14,di aprile 1889

REGIONE I. - ŸÎOBOBÉÔ.

Cuneo - Carbonchto essenziale: 5 bovini, con 3 morti, a Centallo
e Cuneo.

Torino - Id.: 1, letale, ad Aglië.
Alessandria - Id.: 3 bovini, morti, ad Alessandria e Castelnovo

Caleen.

Affezione morvotarcinosa: 4, ad Alessandria.

REGIONE II. - 10mbardia.

Milano - Rabbie: 1 bovino.

Sondrio - Seguita la scabbie degli ovini a Tartano, Talamona e Co-

lorina.

REGIONE III. - TOROÉO.

Vicenza - Carbonchio essenziale: I bovino, morto, ad Asiago.
Udine - Id.: 1, bovino, morto, a Pozzuolo.
Padova - 1, letale, a Conselve.

Rovigo - Id.: 1, letale, a Bottrighe.
REGIONE V. - Emilia.

Piacenza - Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a S. Antonio.

Modena - Id : 1 bavino, morto, a S. Felice.
Ferrara - Id.: 2 bovini, morti, a Bondeno e Portomaggiore.

Affezione morvotarcinosa: 1, letale, a Ferrara.
Ravenna - Tifo petecchiale det sulni: 4, a Faenza.

Carbonchio: 1 bovino, morto, a Solarolo.
Forli - Id. : 1 bovino, morto, a S. Arcangelo.

REGIONE VIII. - LaZIO.

Roma - Scabbie degli ovini: 550, a Velletri.
REGIONE IX.- Meridionale Adriatica.

Aquila -- Come al Bollettino precedente.
REGIONE XI. - Sicilia.

Callanissetta - Scabbie degli ovini: 38, a Terranova.
Roma, addi 27 aprile 1889.

Dal Ministero dell'Interno,

Il Direttore della Sanità Pubblica

L. PAGLIANI.

CONCORSI

MINISTERO

di Agricoltura, Industria e Comrnercio

Concorso a premi pei migliori frutteli razionalmente coltivati ed

impiantati nel triennio 1888-89-90 nel circondario di Fro-
sinone.

IL MINISTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Volendo incoragglare la razionale coltivazione delle plante da frutto
nel circondario di Frosinone;
Sulla proposta del direttore generale dell'agricoltura ;

Dispone;
Art. i È aperto nel circondario di Frosinone un concorso a premt

per i migliori frutteli razionalmente coltivati ed impiantati nel trien-
nio 1888-89-90, che abbiano una superficie non minore di mezzo et-

taro e sieno formati di specie fruttifere più adatte al clima ed al

terreno.

Art. 2. I premt saranno quattro: uno di lire 400, uno di lire 200
e due di lire 100.
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Art. 3. I frutteti dovranno essere piantati razionalmente, escludendo
cioè dal terreno da essi frutteti occupato qualsiasi altra cultura (per-
mettendosi solo per i primi anni la consociazione colla orticoltura e

quella col prato artificiale asciutto) e le plante vi dovranno essere

assoggettate alla potatura più conveniente a ciascuna specie o varietà
secondo i buoni precetti dell'arte.
Le specie e varietà introdotte nel frutteto dovranno appartenere

alle più scelte per abbondanza di fruttificazione e notevoli principal-
mente per precoce o tardiva maturazione dei frutti, in guisa da ren-

dere questi più accetti per la esportazione all'estero.
Art. 4. Le domande per l'ammissione al concorso dovranno essere

inviate al Ministero d'agricoltura (Direzione generale d'agricoltura) a

tutto il 30 settembre 1889.
Art. 5. Una Commissione di tre membri, nominata &l Ministero di

agricoltura, industria e commercio, farà la ispezione dei frutteti, nel

tempo e nel modi che riterrà opportuni, e dovrà poi presentare una

particolareggiata relazione finale sui risultati delle visite da essa

fatte at singoli frutteli entro 11 31 luglio 1891.

I premt di che all'articolo 2 verranno assegnati entro il 31 dicem-

bre 1891.
Dato a Roma, addl 22 aprile 1889.

Il Ministro

Lutar MICELI.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Esame di concorso ai posti gratuiti della R. Scuola superiore di

Medicina Veterinaria in Milano.

A mente del Regolamento organico, 7 marzo 1875, N. 2433 (Serie

26.) si fa noto, che per l' anno scolastico 1889-90 vengono vacanti

presso questa Scuola due posti gratuiti a favore delle Provincie Ve-

neto per la durata dei quattro anni scolastici successivi. La quota

annua della pensione è di L. 726. 39, da riscuotersi in nove rate

snansili posticipate, durante cioè l'anno scolastico.

Gli studenti che aspirano al conseguimento di detti posti dovranno,
entro il 17 ottobre prossimo, far pervenire a questa Direzione :

La relattva domanda in carta da bollo da 50 cent. corredata:

Jo, Dalla fede di nascita.

go. Og!!'attestazione di buona condotta, rilasciata dal capo del-

P Istituto in cui lo studente percorse i suoi studt.

go. Dall' attestato d' aver superato gli esami di passaggio dal 20.

go. anno di corso in un Liceo Governativo o pareggiato, o quello

di aver compiuti tre anni di corso e superati gli esami relativi in un I-

siltuto Tecnico.
Gli aspiranti al posto gratuito dovranno sostenere un esame di con-

corso stabilito dal R. Decreto 'l marzo 1875.

Ji detto esame 6 orale e scritto, verrà dato in questa R. Scuola il

giorna 30 det prossimo ottobre, e verserà sulla Lingua e Letteratura

Italiana, sull' Algebra Elementare, sulla Geometria e sulla Fisica.

La prova in scritto consiste in un companimento flaliano, la prova
orale in interrogazioni sopra tutte le materie dell' esame ; per la pri-

ma sono concesse 4 ore di tempo, la seconda durerà i ora.

Sono richiesti almeno Bil0 dei voti per essere dichiarati vincitori

del posti gratuiti.
Aillano, 18 aprile 1889.

Il Direttore della Scuola

dersi tali durante 11 prossimo venturo anno scolastico, nelle scuole
tecniche governative del flegno, e cioè di:

Lingua italiana ;
Matematica;
Lingua francese;
Disegno;
Storia, geografla, diritti e doveri del cittadino;
Calligrafla;
Scienze naturali;
Computisteria.
I concorrenti che verranno dichiarati idonei e saranno nominati ad

una cattedra, riceveranno, nella misura indicata dalla tabella G della
legge 13 novembre 1859 e dalle leggi 30 giugno 1872 e 23 giugno
1877, lo stipendio corrispondente al grado di professore reggente o

di incaricato, a second3 della materia d'insegnamento.
Gli aspiranti dovranno far pervenire le loro domando al Ministero

della pubblica Istruzione (Divisione delPinsegnamento tecnico) non
piu tardi del giorno 25 maggio p. v., munite dei seguenti docu-
menti, oltre ad altri che crederanno aggiungere per meglio dimo-
strare la loro idoneità :

1. Fede di nascita ;
2. Attestato medico di costituzione flsica sana, non deforme, ed

atta alle fatiche della scuola;
3. Fedina criminale ed un certifleato di moralità rilasciato dal

sindaco del comune, nel quale essi hanno la loro abituale residenza

4. Titolo legale di abilitazione all'insegnamento cui aspirano;
5. Cenno riassuntivo, comprovato da documenti, della carriera

scolastica del candidato.

I documenti che non fossero presentatt in originale dovranno es-
sere stesi in carta da bollo da 60 centestmi, e debitamente legaliz-
zati; queill di cui ai numeri 2 e 3 dovranno avere una data poste-
riore al 10 marzo 1889. Tutti saranno descritti in apposito elenco.
Non è ammesso al con6orso chi al 1° ottobre 1889 avrà superato

I'età di 40 anni, salvo se si tratti di persona che già copra uffizio

governativo che dia diritto a pensione.
Le domando che perverranno al Ministero dopo il 25 maggio p. Y,,

o che non abbiano i voluti documenti, o che non siano redatte su

carta da bollo da lire 1,20, non saranno considerate.

I concorrenti a più cattedre, anche quando queste si riferiscano ad
insegnamenti affini, hanno, l'obbligo di presentare tante domande
quante sono le cattedre alle quali aspirano e di unire a ciascuna do-
manda copia autentica dei titoli corrispondenti, dovendo i medestmi
essere esaminati da speciali Commissioni.
I concorrenti indicheranno con esattezza nella domanda il rispot,

tivo domicilio, aillnehè possano essero loro fatte le comunicazioni
occorrenti.
Sono escluse dal concorso le opere manoscritte.

Coloro i quali presero parte ai concorsi precedenti, quand'anche
abbiano conseguita l'eleggibilità, dovranno ripresentarsi al concorsos
qualora intendano conseguire una cattedra.

Roma, 20 aprile 1889.

Il Direitore Úapo della Divisione
per l'insegnamento tecnico

SCARENZIO.

MINISTERO DELLE FÏNANZE
N.LANZILLOTTI BOONSANTI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE SUGLI AFPARI

Esami di ammissione al posti dl Volontario nell'amministrazione del
MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA Demanio e delle tasse sugli affarl.

Nel giorni 14 e seguenti del prossimo mese di ottobre avranno

Concorso a cattedre nelle scuole tecniche• luogo presso le Intendenze qui sotto indicate gli esami per l'ammis.
In conformita del disposto dall'art. 30 del regolamento approvato sione ai posti di Volontario nell'Amministrazione del Demanio e delle

con R. decreto 21 giugno 1885, N. 3413, è aperto il concorso per Tasse sugli affari.

soli titoli alle seguenti cattedre, che sono vacanti, o potranno ren- Oli esami saranno dati in scritto ed a voce,
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Nell'esame scrgio gli aspiranti dovranno risolvere i
Un ques to ill'Diritto.d'ai Proceduta civilà; I
Un quesito sui prjÑl oloienti di Economia politica o di Stati-

stica ;
Un problema di Aritmetica.

Nell'eshme a voce dovranno rispondere a domande sulle materie

,che hanno formato oggetto delPesame scritto, e sopra altre nozioni

generali che gli aspiranti d0Yono avere acquistate nel corso dei loro

studi.

Gli aspiranti agli esami suddetti dovranno presentare, nonpiù tardi del

giorno 15 agosto p. v. all'Intendenza di Finanza della Provincia di

loro domiellio:

a) La domanda di ammissione scritta di loro pugno su carta bol·

lata da una lira e da essi flrmata;

b) L'atto di nascita dal quale risulti che non hanno meno di 18

nè più di 30 anni di età;
c) Un certificato del Sindaco del luogo nel quale hanno domici-

lio o stabile dimora, da cui sia provato che sono italiani ed hanno

serbato sempre irrep ensibile condotta;
à Un certificato di penalità emesso dal Cancelliere del Tribu-

nale correzionale da cui dipende il luogo di loro nascita, in ordine

all' art. 18 del Regolamento approvato con fl. decreto 6 dicembre

1865, N. 2614;
e) Un certificato medico constatante la sana loro costituzione

flsica ;
f) Ur,a dichiaratione di loro medesimi di avere mezzi propri di

sostentamento durante il tempo di Volontariato, ovvero quando e-

glino siano tuttora ilgli di famiglia, o minori di età o manchino di

mezzi propri, una obbligazione del padre, del tutore o di al ra per-

sona di procurarglieli. Questi documenti dovranno essere vidtmati dal
Sindaco locale per la legalkà della (Irma e per accertare la verità del•

l esposto o rispettivamente la possib:lità nell'obbligato di corrispon-
dere al contratto impegno;

g) It diploma di laurea in legge, ovvero un certificato emesso da

una~ Università del Regno o dalla competente autorità scolastica da

cui risuld avero essi compiuto il corso regolare d'istruzioni civili e

superati gli esamt relativi, od anche il certificato d'avere essi atteso

con orofitto agli studilegaliinvia privata perunanno interoa sensi

dell' articolo 4 del R. decreto 10 aprile 1870, nel quale caso occorre

inoltre la produzione del diploma di licenza liceale e la dichiara-

zione dell'Intendente sul previo adempimento delle prescrizioni im-

poste dal precedente art. 3 del decre:o stesso.

Si avverte : a) che i Volontari demaniali, nei casi previsti dal R. de-
creto del 28 aprile 1887, N. 4198 , possono essero nominati vice-se-

gretari amministrativi e di ragfoneria di ultima classe nelle Intendenze

finanza; b) e che giusta il R. decreto 16 lu;1io 1881, N.2023, ai Vo-
lontari demaniali, idonei ale reggenze di uffizi del Registro e Dema-

nio, viene assegnata, secondo l'ordine di classiticazione e nei limiti

del fondo stanziato in blancio, un'indonnità mensile di lirecinquanta.
Roma, 20 marzo 1889.

Il Direuore Generale
TESIO

ELEO DELLE l'iTEliBRE DI FIFAR PRE330 LE QUALI AYM'iNO LDOGO GLI ESAMI.

1. Bari -- per le provincie di Dari, Catanzaro, Chieti, Cosenza, Fog-
gla, Lecce e Teramo.

2. Bologna -- Idem Bologna, Ferrara, Foril, Modena, Parma, Pe-

saro, Itavenna e Reggio Emilia.

3. Cagliari - Idem Cagtiari e Susari.

4. Fireamo - Idem Arezzo, Firenze, Grosseto, Livorno, Lucca, Mas-

sa, Pisa e Siena.

5. Milano - Idem liergamo, Brescia, Como, Cremona, Mi:ano, Pavia,
Piacenza e Sondrio.

6. Napoli - Idem Avellino, Benevento, Campobasso, Caserta, Na-

poli, Potenza e Salerno.

7. Palermo --Idem Caltanissetta, Catania, Girgenti, Messina, Palermo,
Reggio Calabria, Siracusa e Trapani.

8. Rónia --- Idem Ancoria, Aquila, Ascoli, Maceratè, Perugia e-

Romp.
9. Torino - Idem Alessandria, Cunco, Genova, Novara, Porto Mau-
rizio e Torino.

10. Venezia - Idem Belluno, Mantova, Padova, Rovigo, Troviso,
Udine, Venezia Verona e Vicenza. 2

I I

MINISTERO DELLE FINANZE

DIRE210NE GENERALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE SUGLI AFFARI

Esami dei volontarl demaniali per 11 passaggio ad Impiego retribalto
e degli aspiranti per l'abilitazione alla carriera dl commesso

gerente:
IL DIRETTORE GENEMLE DEL DEIABIO E DELLE TASSE BUGLI AFFARI

Visti i Reali decreti 10 aprile 1870,N 5646,e 23dicembre 1876, N. 3559
Determina:

Nei giorni 4 e seguenti del mese di novembrê 1889 avramto luogo,
presso le Intendenze designate nell'elenco annesso al presente de-

creto, g!i esami per 11 passaggio ad impiego retribuito dei volontarl

demaniali nominati a tutto il 1 gennaio 1888, e quellt degli aspiranti
per l'abilitazione alla carriera di commesso gerente.
Gli esami consisteranno nella risoluzione scritta di appositi temi
ulle materie seguenti:

A) Legge di registro - Tasse contrattuali.

B) Idem Tasse di successione.

C) Idem Tasse giudiziali.
D) Legge sulle tasse di bollo.
E) Legge sulle tasse di negoziazione, o sulle tasse di manomorta,

o su quelle ipotecarte, o sulle società ed assicurazioni, ovvero sulle

concessioni governative.
F) Qu stioni di demanio, o quesiti legali relativi.
G) Manutenzione degli ußlzi contabili demaniali.
II) Leggi e regolamenti concernenti l'amministrazione del de-

manio e delle tasse sugli affari e la contabilità generale dello Stato.

Gli aspiranti agli esami per l'abilitazione alla carriera di commesso
gerente dovranno altresi risolvere un tema sui primi rudimenti del

diritto e della procedura civile.

Le domande di ammissione agli esami dovranno essere scritte sopra
carta bollata da una lira, ed essere presentate non più tardi del

31 luglio p. v. all'Intendenza di finanza della provincia alla quale ap-
partengono gli aspiranti, corredate dai seguenti documenti.
Per i volontari demaniali:

a) Doereto di no nina a volontario demanfale;
b) Certilleato dell'Intendenza comprovante che il candidato du-

rante il suo tirocinio ha dato prove di subordinazione, di intelligenza
e di solertfa nell'adempimento dei suoi doveri;

c) Prova di aver prestata la malleveria prescritta dall'art. 35 del
R. decreto 17 luglio 1862, N. 760.
Per gli aspiranti alla carriera di commesso gerente:
a) Atto di nascita dal quale consti che l'aspirante ha raggiunta

l'età di anni 18 e non oltrepassata quella a 30;
b) Certificato di cittadinanza italiana e certificati di buona con-

dotta rilasclati dal sindaco;
c) Fede di speechletto rilasciata dall'autorità giudiziaria del luogo

di nascita;
d) Certilleato medico di sana costituzione fisica;
e) Licenza ginnasiale.

Roma, 20 marzo »889.
ll Direttore Generale: TESIO.

ELMO DELLE IREDME DI FINmi PRESSO LE QUALI AVRABNO LUOGO GLI ESAII.

1. Onri -- per le povincie di Bari, Catanzaro, Chieti, Cosenza, Foggia,
Lecce e Teramo.
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2. Bologna -- Idem Bologna, Ferrara, Forll, Alodena, Parma, Pesaro,
Raven11a, o Reggio Emilia.

3. Cagl:Gri - Liem Caglari e 93 sari.

4. Firenze - Idem Areau, firente, broacto, Livor o,LuccaKssa,
Pisa e Siena.

5. Milano - Idem Bergamo, Breseta, como, Cremona, Al lano, Pavia,
Piacenza e Sondrio. 3

PARTE NON UFFICIALE

TELEGR..A.1Vi lVI I

(ÄgxNzIA STEFANI)

COPENAGIgN, 28. - Il capitano Murrill del piroscafo Missouri,
che ha raccolto in alto mare l'equipaggio e i passeggieri del piroscafo

Danmark, fu nominato cavaliero dell'Ordine di Danebrog.

L'AJ&, 28. - Sebbene 11 suo stato sia migliorato, non.pare che il

re possa intraprendere un viaggio all'estero,

VIENNA, 28 - L'imperatore visitò il principe Waldemaro di Da-

nimarca alla Villa Cumberland, a Penzing. L.
Il principe e la principessa Leopoldo, di Baviera, giunsero a Pan-

zing, ove furono ricevuti alla stazione dall'imperatore, e si recarono

poscia a Schönbrunn.

BUKAREST, 28. - Si fanno preparativi per ricevere il principe
Ferdinando, il qua'e farà il suo ingresso in Rumania, come principe

ereditario, il primo maggio, 11 Corpo diplomatico decise di assistere

in uniforme all'arrivo di S. A. a Bukarest.

Corre vice che sia stato dato ordine di spingere attivamente le

fortificazioni di Galatz e di Fokschani.

OPORTO, 2!). - La seduta del Ovngresso fattolico fu, o¿gi, più
numerosa delle precedenti.
L'Assemblea approvò, ad unanimità, una mozione in cui si dichiara

che i cattolici portoghesi associeranno i loro sforzi al'azione morale

collettiva dei cattolici delle altre nazioni in favore del Pr pa -- 11 quale
ora è privo di libertà e sottoposto a vessazioni che scandalizzano i

cattolici di tutto il mondo - allinchè egii riacquisti presto la sua

completa libertà.
Un Messaggio in questo sense, indirizzato al Papa, fu firmato dal

cardinale vescovo di Oporto, dall'arcivescovo di Braga, da altri pre-

lati e dai membri del Congresso.
Il Congresso, prima di sciogliersi, nominò un Comitato permanente

incaricato dell'esecuzione dalle del.berazioni preso dal Congresso stesso.

Il prossimo Congresso cattolico si adunerà in Braga ed altri se ne

terranno in altre città.

LON11RA, 29. -- Il Times ha da Alessandria: « Corre qui voce che

i Senussi abbiano prcso Kharturi.

« Il Mahdi sarebbe fuggito ».

ßUDAPEST, 20. - Camero dei deputati -- Si approva la legge

che fissa il contingente di leva pel 1889, con un emendamento, ac-

cettata dal ministro per la difesa del paese, Fejervary, che incarica il

Governo di presentare ogni anno una statistica dei risukati degli esamt

degli ulIlcial¡ Tolontari, onde si possa constatare se gli inconvenienti

che furono previsti durante la discussione deila legge militare siano

stati toltL

VIENNA, 29. - La Politiochè Çorrespondenz hi da Solla da buona

fonte:

« Ulinanente, la Russia fece grandi sforzi onde protocare, tre-

diante agenti, dei mutamenti nell'attuale stato di cose in Bulgaria. In

ispecial modo, si cercó di convertire il presidento del Consiglio, stam-

buloff, ails vedute della Russia, rilevando il cambiamento che ebbe

luogo la favore della Russia sia in Serbia che in Rumanin, e dichia-

tendo cl e la Russia si dove preparare per un grande riordinamento

otrropeo e vuole regolare in vista di tale eventualità la situazione dei

Balcani contarmemente agl'interessi russi. Quando sia giunto 11 me-

mento, la Russia non chiederebbe molto ai suoi amici dei Balcani, ma

messo in dispane. Risulta dal discorsi tenuti da Stainbuloff in occa-

sione delle feste di Pasqua che gli sforzi della Russia furono vani.

Detti discorsi sembrano essere un rifiuto aperto a tutti i tentativi di-
retti a separare i Bulgari dal principe Ferdinando ».

. BERLINO, 29. - Ebbe luogo nel pomerigglo e duró dalle ore 2,30
alle 3,45 la prima seduta della Conferenza per gli affari .dt Samoa.
Dietro proposta della Germania, si manterrà un assoluto segreto

circa le discussioni.

TORINO, 20. - L'onorevole Domenico Berti, primo segretario di
S. M. il Re per gli Ordini equestri, ò atteso qui domani o prenderà
domani stesso possesso degli ufflui dell'Ordine Mauriziano di Torino.
LONDRA, 29. - Lord Londonderry, vicerè d'Irlanda, annunzið uf-

fleialmente il suo prossimo ritiro.
Il Daily A'ews ha da Pletroburgo un dispaccio il quale conferma

che il granduca Giorgio, secondo figl:o dello czar, si recherà in un

porto francese durante l'esposizione, a bordo di una corazzata. L'am•

miraglio e gli altri ufliciali del seguita sarebbero già designati.
MASSAUA, 29. - In seguito ad un incidente avvenuto nel 1888

ad IIndeida, in cui un Regio agento d'Italia era stato offeso dalle au-
torità locali, il Governo del re aveva chiesto alla Sublime Porta una

riparazione, che doveva consistere in una visita solenne da farsi dal
governatore di quel vilayet all'agente italiano. Susseguentemente, la
Sublima Porta, avendo annunciato al Governo del re che la visita
convenuta era stata eseguita, si era ritenuta esaurita la questione.
Senonché, da notizie recenti pervenute dai luoghi stessi risultð che
nessuna visita ulIlefale era stat2 fatta, essendo a quanto pare, la Su-
blimo Portit stata tratta in inganano dal Vali di Hodeida. Il Governo
del re si credette quindi in dovere di esigere direttamente dal Vali
l'esecuzioco di quamo era stato prem sso, e m3rdò da Massaua navi
da guerra con istruziono d'impiegare la forza, ove la riparazione non
si fosse ottenuta entro 48 ore.

La minaccia sorli pieno elfetto. Venerdi 20, a mezzogiorno, 11 go-
vernatore di Ilodeida visitò ufficialmente o solennemente l'agente di
S. M. il Re d'Ïtalia. Delle navi inviato il Colombo e 11 Misseno rien-
trarono dopo ciò a Massaua, rimanendo per qualche giorno ancora ad
Ilodeida il Veniero.

VlENNA, 29. - L'imperatore ha ricevuto stamane il presidente del
Coas gIlo dei ministri ungherest, Tisza, che ò qui giunto col ministro
delle flnente, Wecekerle. L'udienza durò 3rl d'ora. Poscia l'Imperatore
ricevette 11 vescovo di Linz, mons. Doppelbauer, che prestò giura-
mento.

MONACO DI DIVIERA, 20. -- Lo stato della regina madre ð Im-
mutato. La grande d bolezza continua.

CASERTA, 29. - Acclamati dalla cittadinanza e dallo numerose

associazioni della provincia, sono partiti per Torino, via Roma, le
LL. AA. IIR. il principe Amedeo e li principessa Letizia

ATENE, 29. - Un meeting popolare acclarnò l'arcivescovo di Co-
rinto a metropolitano di Atene e nominò una Commissione per agiro
presso il Sinodo e presso il Goterno.

VIENNA, 20. - Un dispaccio da Steyr annunzia che Werndi, direttore
della Società della fabbrica d'armi, ò morto improvvisamente.
LE IIAVRE, 23. - Il vaporo francese Chàteau Margaux affondò

in seguito ad un i coll;sione nella Manica con una nave inglese. Tutti
i passeggieri o l'equipaggio sono salvi.

LONDRA, 20. - Cainera dei Coinuni - Si ripresoro oggi le se.

dute dopo le vacanze di Pasqua.
Hicks.3eacil, nainistro del commercio, rispondendo a Donkin, dice

che 11 bill relativo alla misurazione del tonnellaggio delle navi non
tocca al sistema intern,ziona!e di stazzatura.

Si discute quindi il bilancio de!!e spese dell'amministrazione civile.
ZANZIßAB, 20. - La nose Soma i è arrivata oggi a Bagamoyo con

325 uomini appartenenti alle for.c del capitano Wissmann,
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Listino Ofilciale della Borsa di Commercio di Roma del di 29 aprile 1889.

VAL3RE
i -- PREZZIVALORI AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA - GODIMENTO PREZZI IN CONTANTI

IlomÍIlãÌ8 YSIERID
Corso Med.

NOMINALI

RENDITA 5 Og0 prima grida..........................'...a.......• i. gennaio 1889
seconda grida................................•••• - - 97 87112 97 87119

Detta 3 0¡O prima grida...........................,.......... 1. aprile 1889
aeconda grida. ................................••• $4 20 1Certinoati an1 Tesoro Emissione 1860-64.............................• - - 97 25 97 25Obbligazioni Beni Ecolesiastici 5 OLO......... ..••••••••••• 95 » tPrestito Romano Blount 6 0¡O. ..................... - - 96 85 4Detto Rothschild...... i. decembre 1888 - - 98 aObbHirastont snunterpali e credito ibadiarlia

ObbMgazioni Municipio di Roma ð 0¡O.......,... i. gennaio 4889 500 500
Dette 4 010 prima emissione............. ..................... 1. aprile 1889 500 500
Dette 4 0¡O seconda emissione....... ...•••••••••••• 500 500 470 > 5Dette 4 0¡O quinta emissione... 500 500Obbligazioni Credito Fondlario Banco Santo Spirito... 500 500 4òí 60 0Dette Credito Fondiario Hanca Nazionale 4 0;O.............••• 500 5 0 480 >Dette Oredito Fondiario Bauca Nazionale 4 1¡s Og0..••••••••-•• 500 50 503Dette Credito Fondlario Banco di Sicilia••••••••••••••••••••••• 500 500Dette Oredito Fondiario Banco di Napo1L•••••••••••••••••••••• 500 500

- Azioni Strade Ferrate.
AsioniFerrovie Meridionali..

.............. 1. gennaio 1889 500 500 175 »Dette Ferrovie Mediterranee stampigliate ..............• 500 500 618 >Dette Ferrovie liediterretta certif. provv......................•••••• 500 150 590 »Dette Ferrovie Sarde (Preferenza). 500 250
Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani 1a e 2a Emisa............ i. aprile 1889 500 600Dette Ferrovie della Sicilia.. ....................... L gennaio 1889 500 500

Antoni Banehe e Seeletà diverso.
Astoni Banca Nazionale.............................................. i. gennaio 1888 1000 750 2060 >Dette Banca Romana........................ ....................... i. gennalo 1889 1000 4000 1140 > 7Detta Banca Generale............................................... 600 250
Dctte Banca di Roma................................................ 500 250 750 , g

. Dette Banca Tiberina... 200 200 $75 ,Dette Banca Industriale e Commerciale. 1. gennaio 1888 500 500 475 , pDette Banca detta -Oertincati provisori)..... 10 aprile 1848 500 250 475 » 10Dette Banes Provinciale........... i. genualo 1889 250 850 260 m
.

Dette Società di Credito 1Wobillare Italiano...... * 500 400 150 >Dette Societa di Credito Meridionale-. i. gennaio 1888 500 500 500 >Dette ßocieta Romana per l'Illuminazione a Gas Str.m... » 500 500 1Dette società detta (Certificati provviseri) Em. 1888.. » 500 250 1103 > iiDette Società Acqua Marcia...... i. gennaiO 1889 500 500
Dette Boeietà Italiana per coa<lotte d'acqua....• 500 350 315Dette Boeietà Immo'oiliare............ . 500 500 730Dette Sceieta det Molini e MagazzL i Generall... 250 250 $75 » 13Dette SocietA Telefoni ed Appitcazioni à lettriche...•••••••••••••••••• 100 100
Dette Società ffterale per l'I fuminazione.··•••••••-•••••••••••••••• 100 100 90 LDette Società y a l'Illuminazione (Gertificati provvisori)..••••••••.... 100 10 1Dette Boeietà A onima Tramway Omnibus.•••••••••••••••-•••••••••• 250 250

4.Dette Società Fondiaria It liana.....--- 150 IE0
185Dette societA delle Miniera e Fondite di Antimonio....•...•......... i. aprile 1889 250 250

Dette Società dei Materiali Lsteria 250 250
Dette Società Navigazione Generale Italiana.••• i. LennaiO 1889 500 500Dette Società Metallurgien Ita'iana ......... 500 y 400 >Astor,I siveletA di mosleurazioni.
Astoni Fondlarie Incendi..... i. gen aio IES9 100 100 100 »Dette Fondiarie Vita................. 250 125 gy ,Obbligazioni dErerse.
Obbligszioni Ferroviarle 5 010, Emissione 1887 e 1883................ i. gennaio 1889 500 500

300 »Dette Ferroviarie Tunisi Goletta 4 0¡O (cro).. > 1000 1000
natte Società Immobiliare........................... ......... 1, aprile 1889 500 500 500Dette Società Immobiliare 4 0¡O-·••••• ••••••••••••••••••••·•• 250 250

218Dette Società Acqua Marcia... ............................... 1. gennai0 1889 500 500
Dette Boeletà Strade Ferrate Meridionall...............••·..... 1. aprile 1849 500 500

,Dette Speletà Ferrovie Pontebba Alta-Italia.... ............... 1. gennaio 1889 500 500 i
Dette Boeietà Ferrovie Sarde nuova Emissione 8 010...... ...• i. aprile 1869 500 500
Dette Boo. Ferrovie Palern:o arsala-Trapani I. 8. (oro)....... , gag 300 -

Dette Id. Id. Id. IL.......•-..... I, genDaiO 1889 300 300
Dette Boeietå Ferrovie Second. Cella Sardegna••••••••••••·•· 500 500

841081 Meridionali 5 oto.... ·· •·· 500 500l'It«Il a quotatione *Peelale.
Rendita Anstriaea 4 OTO (oro)..... ••••••••• ·••••

Obbligazioni prestito Ormo Rossa It.tilana.......,... i. aprile 1889 25 25

|

3 Francia
. .

. 90 2. 99 35
Parigi . . .

. Chèques 100 15
90 g 25 14

21 2 Londra
. . edes

Vienna, Trieste 90 g.
\ 90 g.Germania . . y pype

Risposta dei premi . . . ' ' 27 aprile
Prezzi di Compensazione
Compensazione . . . . . , ,

29 >

Liquidazione . . . .
.

. . .
30 m

Scori¾e di Banca 5 010. Interessi sulle Ansicipazioni.

Per il Sindaco: A. PERSICHETTL

I

Prezzi in liquidazione:
Ren. Jtaliana 5 Ol0 1. gr:da 98, 98 02112, fine pross,
Az. Ranca Generale 621 5

,
flue pross.

Az. Soc. Romana per Illmn. a Gaz (St...) 1840, 1245, 1155, 1262, fine pross.
Az. Soc. Acqua Marcia 1631, fine corr.
Az. Soc. An. Tramway Omnibus 247, fine pross.

1 Ex L. 1,30 - 2 id. 2,17 - • id. 2,17 -'id. 2,17-"id. 10,00 -*id. 10,78Ex divid'L. 10 00 -8 id. 2,50 -
' id. 2,50 . to id. 5,40 - il id. 65,00-12 id. 6,25s id. 3,00 . 1' id. iò.

Media dei corsi dei Gonoolidato italiano a contauti nelle varie borse
del Regno nel di E7 aprila 1889:
Consolidato 5 al0 .

Id. 5 0¡o senza la cedola
Id. 3Ol0nonsinale

.

Id. 3 0[0 senza cedola

. . .
.

. L. 97 835
delsemestre in corso » 95 605

. » 63 175
...... >60833

V. TROCCHI, Presidente.

TUNINO RAFFAELE, Gerente - TipograSa della Gazzegga Ufficiale.


